
 

 

CIRCOLARE DEL 20 MARZO 2023 
 

 
Liti pendenti con le Entrate: dal 15 marzo servizio web per le domande  
 
Con un comunicato stampa le Entrate informano dell’attivazione del canale web per 
l'invio delle domande per la chiusura agevolata delle liti pendenti in cui è parte 
l'Agenzia.  
In particolare, dal 15 marzo e fino alla scadenza del 30 giugno, diventa questa la 
modalità ordinaria di presentazione delle istanze per i contribuenti che intendono 
chiudere le controversie aperte con il Fisco, usufruendo della misura prevista dall’ultima 
legge di Bilancio (L. n. 197/2022, art. 1, commi da 186 a 202). Il provvedimento n° 
30294/2023 del direttore dell’Agenzia delle Entrate dello scorso 1° febbraio, infatti, 
consentiva la presentazione della domanda via pec in attesa dell’attivazione dello 
specifico servizio di trasmissione telematica, ora operativo.  
 
 
Liti pendenti Dogane: pubblicate le regole per le domande  
 
È stata pubblicata la Determinazione n° 141685 del 14 marzo, con modello e istruzioni 
operative per i contribuenti che vogliano definire in modalità agevolata le 
controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte l’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli.  
La determinazione, adottata in attuazione dell’art. 1, commi da 186 a 203, della Legge di 
bilancio (Legge n. 197 del 2022), è corredata da una circolare esplicativa n. 9.  
Viene specificato che le domande dovranno essere trasmesse a partire dal 22 marzo 2023, 
esclusivamente in via telematica, accedendo all’ apposita sezione del sito internet 
www.adm.gov.it, e che l’accesso alla procedura telematica sarà possibile previa 
autenticazione tramite le modalità di identità digitale SPID/CNS/CIE. 
Nella medesima sezione saranno resi disponibili, per ciascuna domanda trasmessa, 
i dati necessari per il pagamento.  
 
 
PMI e start up innovative: agevolazioni da richiedere entro il 13.04  
 
Pubblicato il Decreto attuativo MIMIT del 3 marzo con termini e modalità per richiedere le 
agevolazioni previste per PMI e Start up innovative selezionate dal Bando Eurostars 3 
CoD4 per il quale, con decreto del 19 settembre 2022, il Ministero delle imprese ha destinato 
7 milioni di euro. Le domande vanno presentate entro il 13 aprile prossimo. Possono 
beneficiare delle agevolazioni i seguenti soggetti:  

a) le PMI, le PMI Innovative e le Start-up Innovative come definite all’art. 1, comma 
1;  

b) gli Organismi di ricerca, come definiti all’art. 1, comma 1, purché sia presente 
almeno uno dei soggetti di cui al precedente punti a);  

c) le grandi imprese, purché sia presente almeno uno dei soggetti di cui al 
precedente punto a).  

 



 

 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese e i costi relativi:  

 al personale dipendente  

 agli strumenti ed alle attrezzature di nuova fabbricazione  

 ai servizi di consulenza e agli altri servizi utilizzati per l’attività del progetto di 
ricerca e sviluppo, inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di 
ricerca,  

 alle spese generali  

 ai materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto.  
Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo diretto alla spesa nella 
misura:  

1. del 50% per i costi inerenti alle attività di ricerca industriale;  
2. del 25% per i costi inerenti alle attività di sviluppo sperimentale;  
3. fino ad un massimo di euro 500.000,00 per progetto, indipendentemente dal numero 

di partecipanti italiani.  
 
 
MUD 2023, approvato il modello: presentazione entro l'8 luglio 2023  
 
Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ha pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 
10 marzo 2023 il DPCM recante l’approvazione del Modello Unico di Dichiarazione 
ambientale per l’anno 2023, per le dichiarazioni riferite all’anno 2022, da presentare 
entro il giorno 8 luglio 2023. Come specificato sul sito di Ecocamere la pubblicazione degli 
allegati al DPCM è demandata al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica che 
ha pubblicato sul proprio sito:  

 le istruzioni per la compilazione del Modello unico di dichiarazione,  

 il modello per la comunicazione rifiuti semplificata,  

 i modelli raccolta dati e le istruzioni per la presentazione telematica.  
Si specifica che, Unioncamere provvederà a pubblicare, progressivamente, i prodotti 
informatici e i portali per la compilazione e presentazione del MUD 2023.  
Ricordiamo che i soggetti tenuti alla presentazione del MUD sono:  

 Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti  

 Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione  

 Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti  

 Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi  

 Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184 comma 
3 lettere c), d) e g), del D.lgs. 152/2006 che hanno più di dieci dipendenti.  

 i Consorzi e i sistemi riconosciuti, istituiti per il recupero e riciclaggio di particolari 
tipologie di rifiuti, ad esclusione dei Consorzi e sistemi tenuti alla compilazione della 
Comunicazione Imballaggi.  

 I gestori del servizio pubblico di raccolta, del circuito organizzato di raccolta di cui 
all’articolo 183 comma 1 lettera pp) del D.lgs. 152/2006, con riferimento ai rifiuti 
conferitigli dai produttori di rifiuti speciali.  

 
 
 
 



 

 

Attacco hacker: riscatto indeducibile  
 
Nella Risposta all’ interpello 149-2023 l’Agenzia delle Entrate prende in esame la 
deducibilità del costo sostenuto da un’azienda per la decriptazione dei propri dati dopo un 
attacco informatico, caso ormai abbastanza frequente di richiesta di “riscatto”. L’Agenzia 
delle Entrate chiarisce che il comportamento tenuto dagli hacker configura il reato di 
“estorsione previsto dall'articolo 629 del Codice penale” e che il pagamento del riscatto, pur 
costituendo un elemento costitutivo del reato, “in nessun caso può integrare un fatto punibile 
per la vittima”. Non si applica dunque l’articolo 14, comma 4-bis, della Legge 537/1993, il 
quale prescrive che “non sono ammessi in deduzione i costi e le spese dei beni o delle 
prestazioni di servizio direttamente utilizzati per il compimento di atti o attività qualificabili 
come delitto non colposo per il quale il pubblico ministero abbia esercitato l'azione penale”.  
L’Agenzia delle Entrate puntualizza però che è a carico del contribuente l’onere di 
dimostrare l’esistenza e l’inerenza di un costo con l’attività imprenditoriale; e che, 
nella situazione in esame, senza supporto documentale, non è possibile “dimostrare 
che l'uscita di denaro relativa all'acquisto dei bitcoin e il successivo trasferimento” degli 
stessi per il pagamento del riscatto agli hacker sia strettamente correlato alla 
remunerazione di un fattore della produzione. Quindi, secondo l’Agenzia, senza 
supporto documentale, il costo non è deducibile. Il principio stabilito non è assoluto, ma 
relativo, in quanto il contribuente in teoria potrebbe dimostrare l’inerenza ma non è evidente 
con quale documentazione ciò possa avvenire.  
 
 
Bonus 200 euro autonomi senza partita IVA: domande entro aprile  
 
Il bonus da 200 o 350 euro previsto dai decreti Aiuti del Governo Draghi ampliato dal 
decreto interministeriale del 7 dicembre 2022, può finalmente essere richiesto da 
professionisti e autonomi senza partita IVA iscritti all'INPS. Le domande vanno 
presentate entro il 30 aprile 2023, lo comunica INPS con la circolare di istruzioni n. 30 del 
16 marzo 2023. Il lavoratore richiedente l’indennità è tenuto ad autocertificare i seguenti 
requisiti:  

 di essere lavoratore autonomo/libero professionista;  

 di non essere titolare di trattamenti pensionistici diretti alla data del 18 maggio 2022;  

 di non essere percettore delle indennità una tantum di cui agli articoli 31 e 32 del 
decreto Aiuti;  

 di non avere percepito nell’anno di imposta 2021 un reddito complessivo superiore 
all’importo di 35.000 euro;  

 di non avere percepito nell’anno di imposta 2021 un reddito complessivo superiore 
all’importo di 20.000 euro;  

 di essere iscritto, alla data del 18 maggio 2022, di entrata in vigore del decreto Aiuti, 
a una delle gestioni previdenziali dell’INPS;  

 nel caso di contemporanea iscrizione a diversi enti previdenziali, di non avere 
presentato domanda per l’accesso all’indennità una tantum in oggetto ad altra forma 
di previdenza obbligatoria.  

 
 
 



 

 

Certificazioni uniche INPS e INAIL disponibili online  
 
Il 15 marzo, Inps e INAIL hanno reso nota la disponibilità e le istruzioni per ottenere la 
Certificazione Unica 2023 relativa alle prestazioni erogate. In particolare INPS ha 
pubblicato la circolare 29 2023, mentre INAIL ha pubblicato le istruzioni sul proprio sito 
istituzionale con manuale utente ed elenco dei CAF convenzionati per l’acquisizione.  
ECOBONUS E BONUS CASA: scadenza comunicazione Enea  
A decorrere dal 01.02.2023 è operativo il portale aggiornato bonusfiscali.enea.it, tramite il 
quale è possibile trasmettere all’ENEA i dati:  

 degli interventi di efficienza energetica, e  

 dell’utilizzo delle fonti rinnovabili di energia,  
che rientrano tra le detrazioni fiscali Ecobonus e Bonus Casa.  
Tramite il portale è possibile trasmettere i dati degli interventi con data di fine lavori nel 2022 
e nel 2023. Si ricorda che la trasmissione all’ENEA deve essere effettuata entro 90 
giorni dalla data di fine lavori. Si ricorda che per i lavori conclusi nel mese di gennaio 
2023, il termine dei 90 giorni decorre dal 01.01.2023. Le istruzioni e i modello per la 
comunicazione sono disponibili sul nuovo portale.  
 
 
Nuova piattaforma per il turismo: TOURISM DIGITAL HUB  
 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha fissato tra i propri obiettivi il rilancio 
del settore economico del turismo italiano. Uno degli strumenti principali sarà Il “Tourism 
Digital Hub” (turismdigitalhab) (TDH) ovvero una piattaforma web dedicata, che 
consentirà il collegamento dell’intero ecosistema turistico al fine di valorizzare l’offerta di tutti 
gli operatori. Saranno utilizzati modelli di intelligenza artificiale per l’analisi dei dati e servizi 
digitali di base a beneficio di turisti di tutto il mondo. Il Ministero del Turismo ha emanato 
un Avviso per raccogliere adesioni da parte di soggetti e operatori economici privati del 
settore dei servizi turistici interessati a partecipare. Le domande di adesione dovranno 
essere presentate entro il 03.04.2023 via PEC utilizzando il modello presente negli allegati 
dell’Avviso, 
 

 
 


